
PONTE DI LEGNO. La Nazionale
di sci approda nel Bresciano,
nello specifico a Ponte di Le-
gno, negli ultimi giorni dell’an-
no. I gigantisti azzurri (e forse
anche gli specialisti dello sla-
lom) affronteranno la «Casola»
il prossimo 28, 29 e 30 dicem-
bre.

La pista, sistemata e allarga-
tarecentemente, verrà utilizza-
tadalle 7.30alle 10.30 daglispe-
cialisti azzurri, per poi essere

aperta a tutti gli appassionati
che in quei giorni affolleranno
sicuramente la località monta-
na. A darne notizia Gianni Ro-
mano, che fa parte del consi-
glio di amministrazione della
Società Impianti Turistici; una
volta arrivata la richiesta della
Nazionale, è bastato un picco-
lo confronto con Comune e il
ConsorzioAdamelloSkiperda-
re il via libera agli azzurri.

I lavori recenti sulla Casola
l’hanno resa una pista molto
ambita,tantocheunaquindici-
na di società la usano per alle-
narsi. Viene ritenuta perfetta

per gigantisti e slalomisti, sia
per una prima parte abbastan-
za «dolce», sia perché nella se-
conda parte è stata tolta una
«gobba» ritenuta troppo peri-
colosa.Unamodificachehaco-
munquelasciato intattoil fasci-

no della pista. Pista che tra l’al-
tro potrebbe essere allungata
in un futuro prossimo, tanto
da poter essere omologata per
ospitare a quel punto non solo
gliallenamenti, ma anchelega-
re di Coppa Europa. //

NUVOLERA. Si conclude in pari-
tà il recupero dell'ottava gior-
natadelgironeEdi Secondaca-
tegoria tra San Carlo Rezzato e
Sirmione Rovizza, dopo che
l’incontro disputato quasi due
mesi fa non era stato omologa-
to per un errore tecnico del di-
rettore di gara (ad imporsi sul
campo erano stati gli ospiti).
Unasfida fortementecondizio-

nata dalla nebbia, che ha crea-
to diversi problemi alle perso-
ne presenti sugli spalti, spesso
ignari di cosa stesse succeden-

do nel rettangolo di gioco.
Sono i ragazzi di Franceschi-

niapartiremeglio, tanto datro-
vare subito il vantaggio con
l’imperioso stacco di testa del
sempreverde Borghetti. Larea-
zione avversaria non si fa però
attendere e al 21’ Delai impe-
gna Meschini con una conclu-
sionedalla distanza. Al 34’ Bor-
ghetti ha la possibilità di rad-
doppiare, ma il portiere ospite
salva con una splendida uscita
bassa. Prima dell’intervallo il
Sirmione Rovizza sfiora anco-
ra il pareggio, con il tentativo
volante di Benatti che si perde
sul fondo.

Nella ripresa gli uomini di
Colombo tornano in campo
con un piglio completamente
diverso e al 2’ agguantano l’1-1
con la deviazione vincente di
Alviani. Il San CarloRezzato ac-
cusa il colpo e gli avversari col-
piscono ancora, al 16’: stavolta
la rete porta la firma di Veggio,
bravo ad eludere l’intera retro-
guardia. Le emozioni, però,
non sono finite e al 26’, dopo
una ghiotta palla gol sciupata
da Mombelli, murato da Shi-
ma, Ferroni trova il 2-2 trasfor-
mando un calcio di rigore con-
cesso per un tocco di mano di
un difensore. Entrambe le
squadre cercano i tre punti,
ma alla fine devono acconten-
tarsi di un pari, probabilmente
giustoperquelpocoche sièriu-
scitoa vedere sul campo di Nu-
volera.

Classifica. Vs Lume 40, Atletico
Carpenedolo 36, Castegnato
32, Real Castenedolo 30*, Poli-
sportiva Pozzolengo 23, Virtus
Feralpi Lonato 22, Roncadelle
21, Valtenesi 21, San Carlo Rez-
zato 21, San Zeno Naviglio 17,
Paitone 17, Sant'Andrea Con-
cesio16*, Navecortine13, Odo-
lo 12, Sirmione Rovizza 9, Vir-
tus Rondinelle 7. *Una partita
in meno. //

 MICHAEL BRAGA

Atteso. Luca De Aliprandini, uno dei gigantisti azzurri

COURCHEVEL. Quello nel gigan-
tedi mercoledì è stato un abba-
glio, una cosa tanto incredibile
da apparire in realtà come mai
successa, con l’asso austriaco
Marcel Hirscher che non ave-
va vinto a Saalbach sulle nevi
di casa e non era neppure sali-
to sul podio, chiudendo sesto.

Come dire un piazzamento
nelle retrovie incredibile per
lui, abituato a vincere e basto-
nare i rivali. E così ieri Hirscher

si è subito riscattato imponen-
dosi con il tempo di 1’54’’98
nelloslalom specialedi Saalba-
ch. Per lui è il successo numero
63, ma di certo non è finita qui
la sua corsa verso sempre nuo-
vi primati. Il più grande è aver
vinto in serie tutte le ultime set-
te edizioni della coppa del
mondo. Per l’Italia il migliore è
stato ManfredMoelgg, undice-
simo. Mentre già nella prima
mancheerano finiti subito fuo-
ri per errori il trentino Stefano
Gross, al rientro dopo un infor-
tunio, e l’attesissimo Giuliano
Razzoli. //

/ Schietto, diretto e mai ba-
nale: è sempre un piacere fa-
re due chiacchiere con Aimo
Diana, dal 20 novembre alle-
natore del Renate, squadra
che affronterà la FeralpiSalò
domani al Lino Turina. Il tec-
nico racconta di un match
che, per lui, sarà un derby
personale. Il "gnaro" di Pon-
caraleinfatti,dopoaver appe-
solescarpettealchiodoha in-
trapresola carriera da allena-
tore con la società verdeblù,
guidandoprima i Giovanissi-
mi Nazionali e poi la Berretti.

Il 4 novembre 2015 fu scel-
toasorpresa, daGiuseppePa-
sini, per sostituire Michele
Serena, che aveva fin lì otte-
nuto 12 punti in nove partite.
Diana, alla prima
esperienza tra i
grandi, fece risali-
re la squadra fino
all’ottavo posto,
conquistando 38
punti in 25 gare.
La sua media
(1,52) è ancora
una tra le più alte
della storia della FeralpiSalò
in C. A fine anno però non fu
riconfermato.

Affetto. «È una società che
ringrazierò sempre - raccon-
ta - perché mi ha dato fidu-
cia, regalandomi una grande
opportunità per provare a fa-

re l’allenatore. Sarò sempre
grato al presidente Pasini per
questo. Dall’altra parte però
mi dispiace perché in realtà
la società ha creduto poco in
me.Infattinon ho avutotrop-
po tempo per dimostrare
quanto valevo. Peccato, ma è
chiaro che ognuno è libero di
fare le proprie scelte».

Decisioni. A «pesare» sullade-
cisione del club potrebbero
essere stati i risultati delle ul-
time partite (1 punto nelle ul-
time 5): «Purtroppo i ragazzi
sapevano già di non poter
raggiungere i play off, che a
quei tempi erano solo a tre
squadre. Tanti quindi aveva-
no mollato , anche perché al-
cuni erano in scadenza di
contratto. A parer mio però il
lavoro compiuto era stato
buono». Chiuso il rapporto
con i gardesani, Diana ha
cambiato girone: «Ho fatto
esperienza altrove (con Melfi
e Sicula Leonzio, ndr), al sud,
dove le piazze sono molto
più calde. Quest’estate inve-
ce ho aspettato l’offerta giu-
sta ed è arrivataquella del Re-
nate. Sono felice di aver ac-
cettato questo incarico: a me
non interessa la classifica.
Qui c'è un progetto vero e
questo mi stuzzica».

In cinque gare
sono arrivati set-
te punti. La stra-
da per la salvez-
za è lunga, ma
passa anche da
Salò: «La classifi-
ca è molto corta
e le partite sono
tuttemolto equi-

librate. Detto questo, vista
sulla carta, la Feralpi ha alle-
stito una grande squadra ed
ha tutto per fare un ottimo
campionato. Sappiamo che
sono arrabbiati per le 3 scon-
fitte consecutive, ma noi ver-
remo a Salò per vincere. Ab-
biamo il dovere di farlo». //

Hirscher ci mette poco
a tornare «speciale»

Sci

L’allenatore del Renate
ritrova la Feralpi da ex:
«Sarò sempre grato, ma
non hanno creduto in me»

Dopo quello di ieri, è in
programma questa sera
un altro recupero di Se-

conda categoria; nel girone E, per
lanonagiornata, vanno in campo
alle 20.30 a Concesio il Sant’An-
drea e il Real Castenedolo (nella
fotografia d’archivio nel match
contro il Roncadelle). Entrambe
le formazioni sono reduci da una
vittoria. I padroni di casa hanno
superato 2-0 il NaveCortine e
viaggiano a quota 16 in classifica.
Nehainvece30dipunti ilRealCa-
stenedolo, quarto nel girone che
vede in testa laVs Lume. I ragazzi
di Treccani vengonodal 3-0 casa-
lingo rifilato al Paitone.

San Carlo Rezzato 2

Sirmione Rovizza 2

«Sono convinto
che il lavoro
fatto alla guida
della prima
squadra sia stato
nel complesso
buono»

Diana contro
il passato:
«A Salò vengo
per vincere»

In verdeblù. Aimo Diana sulla panchina della prima squadra

Serie C

Enrico Passerini

Seconda categoria

Stasera il S. Andrea
col Real Castenedolo

Tra San Carlo
e Sirmione
pari nella nebbia

In rimonta. Il San Carlo Rezzato ha trovato la rete del 2-2 su rigore

Seconda categoria

Nel recupero
del girone E i padroni
di casa trovano il 2-2
su calcio di rigore

La Nazionale a Ponte
si allena sulla Casola

Sci

SAN CARLO REZZATO Meschini, Salvatore,
Hoxha, Carone, Filippini, Pintossi, Mombelli,
Spinetti (18' st Braga), Borghetti, Cominelli (12'
st Alberti), Ferroni. (Testini, Cama, Mongelli,
Alberti, Pasolini, Clini, Picchioni). All.
Franceschini

SIRMIONE ROVIZZA Shima, Avanzi, Cappa,
Fezzardi, Marcato, Chiappini (20' st Beltrami),
Alviani (35' st Malangone), Iodice, Veggio (23' st
Testone), Delai, Benatti (41' st Viadana).
(Ringelli, Piermarini, Maiolo, Boselli). All.
Colombo

ARBITRO Pasetti di Brescia.

RETI PT 11' Borghetti; st 2' Alviani, 16' Veggio,
26' Ferroni (rig).
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